
COMUNE  DI  CIVITAVECCHIA
città metropolitana di Roma Capitale

_________________________
ORIGINALE

PROVVEDITORATO/ECONOMATO  
provveditorato/economato

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
N. 1277 del 18/07/2018

(Art. 107 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Oggetto
:

Integrazione Albo fornitori  del Comune di Civitavecchia 1° semestre 2018  –. 

Premesso che:

Ai fini dell’attivazione delle procedure di affidamento per forniture e servizi  previste dall’art. 125
del D.Lgs.  163/06 è istituito  presso il  Comune di Civitavecchia  l’Elenco dei Fornitori  e/o dei
Prestatori di Servizi di cui al comma 12 del predetto art.125;

L’elenco ha lo scopo di definire un numero di operatori economici (Fornitori o Prestatori di Servizi)
per  i  quali  risultano preliminarmente  comprovati  i  requisiti  di  capacità  economica  e  finanziaria
nonché i  requisiti  di capacità tecnica e professionale di cui agli  artt.  39, 41 e 42, del Codice e
dichiarati, ai sensi del D.P.R. 445/2000, i requisiti di carattere morale di cui all’art. 38 del Codice;

Visto che:

Con deliberazione del Consiglio Comunale n° 168 del 22/12/09 veniva approvato il regolamento
sulle forniture ed i servizi in economia da eseguirsi da parte del Comune di Civitavecchia a norma
dell’articolo 125 del D.lgs. 163/06;

L’articolo  6  comma  4  del  predetto  regolamento  prevede  che  i  preventivi  o  le  offerte  per
l’esecuzione a cottimo fiduciario di forniture e servizi debbano essere richieste ad almeno cinque
persone  o  ditte  in  possesso  di  requisiti  di  idoneità  morale,  capacità  tecnico-professionale  ed
economico-finanziaria,  individuate  sulla  base  di  indagini  di  mercato  ovvero  tramite  elenchi  di
operatori economici predisposti dal Comune e soggetti ad aggiornamento annuale;

Preso atto che:
- l’art. 26 della legge n. 488 del 23 dicembre 1999, dispone che  le amministrazioni pubbliche
possono  ricorrere  alle  convenzioni  stipulate  dal  Ministero  del  tesoro,  del  bilancio  e  della
programmazione  economica,  ovvero  ne  utilizzano  i  parametri  di  prezzo-qualità,  come  limiti



massimi,  per  l’acquisto  di  beni  e  servizi  comparabili  oggetto  delle  stesse,  anche  utilizzando
procedure telematiche;
-  il  D.L.  7  maggio  2012,  n.  52,  convertito  nella  Legge  6  luglio  2012,  n.  94,  concernente
“Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” ha introdotto  l’obbligo per le
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, di fare ricorso al
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo
inferiore alla soglia di rilievo comunitario;

- l’art. 328 del D.P.R. del 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del
Codice  dei  Contratti  Pubblici  D.Lgs.  n.  163/2006” in  attuazione  delle  Direttive  2004/17/CE e
2004/18/CE introduce  una  disciplina  di  dettaglio  per  il  Mercato  Elettronico  di  cui  all’art.  85
comma 13 dello stesso Codice;

 - il citato art. 328 del D.P.R. n. 207/2010 prevede che le stazioni appaltanti possano effettuare
acquisti di beni e servizi sotto soglia con le seguenti modalità:

a) attraverso  un  confronto  concorrenziale  delle  offerte  pubblicate  all’interno  del  mercato
elettronico o delle offerte ricevute sulla base di una richiesta di offerta rivolta ai fornitori
abilitati;

b) in applicazione delle procedure di acquisto in economia;

La legge di Stabilità per il 2016, ha introdotto al comma 270, mediante modifica del comma 450
dell’art. 1 L.296/2006, delle novità in materia di acquisti sotto i €  1.000,00, secondo le quali le
amministrazioni possono procedere ad acquisti di beni e servizi esclusivamente tramite strumenti
telematici (strumenti  Consip,  strumento  telematico  della  centrale  regionale  di  riferimento,  altro
mercato elettronico della SA) per importi tra i €  1.000,00 e la soglia comunitaria, mentre per i
micro affidamenti sotto tale soglia, possono utilizzare le normali procedure;

La legge di Stabilità per il 2017, approvata con Legge 232 del 11/12/16, rafforzando l’utilizzo degli
strumenti  elettronici  e  di  Consip  recita  testualmente  al  comma  413  che  …”il  Ministero
dell'economia e delle finanze, nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli acquisti della
pubblica  amministrazione,  avvia,  tramite  la  società  Consip  Spa,  un'analisi  volta  ad  individuare
nuovi  strumenti  di  acquisto  centralizzato  di  beni  e  correlati  servizi,  anche  mediante  modelli
organizzativi che prevedano l'acquisizione di beni durevoli e la concessione dell'utilizzo degli stessi
da parte delle  amministrazioni  o dei soggetti  pubblici  interessati  senza che dai suddetti  modelli
organizzativi derivino discriminazioni o esclusioni per le micro e le piccole imprese”;

Il comma 419 della stessa norma apporta  modificazioni all'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, nello specifico:



a) al  comma 512, le parole:  «provvedono ai  propri  approvvigionamenti esclusivamente tramite
Consip  SpA  o  i  soggetti  aggregatori»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «provvedono  ai  propri
approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip
Spa o dei soggetti aggregatori»;

b) dopo il comma 514 è aggiunto il seguente: «514-bis. Per i beni e servizi la cui acquisizione
riveste particolare rilevanza strategica secondo quanto indicato nel Piano triennale di cui al comma
513, le amministrazioni statali, centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di
ogni  ordine  e  grado,  delle  istituzioni  educative  e  delle  istituzioni  universitarie,  nonché gli  enti
nazionali di previdenza ed assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, ricorrono a Consip Spa, nell'ambito del Programma di razionalizzazione
degli acquisti della pubblica amministrazione del Ministero dell'economia e delle finanze. A tal fine
Consip Spa può supportare i soggetti di cui al periodo precedente nell'individuazione di specifici
interventi di semplificazione, innovazione e riduzione dei costi dei processi amministrativi. Per le
attività di cui al presente comma è previsto un incremento delle dotazioni destinate al finanziamento
del Programma di razionalizzazione degli  acquisti  della pubblica amministrazione del Ministero
dell'economia e delle finanze pari a euro 3.000.000 per l'anno 2017 e a euro 7.000.000 a decorrere
dal 2018»….;

Rilevato  che con  determinazione  dirigenziale  n°  2505 del  29/12/15  veniva  approvata  la  nuova
modulistica per l’iscrizione all’Albo Fornitori del Comune di Civitavecchia, con integrazione delle
categorie  merceologiche  e  della  documentazione  da  presentare  in  base  a  quanto  previsto  dalla
normativa vigente;

Considerato che al fine di ottemperare a tutte le disposizioni suddette, ivi comprese quelle relative
al MePA, l’Ufficio Provveditorato/Economato ha predisposto il nuovo Albo Fornitori, che contiene
l’integrazione con le nuove ditte che hanno presentato richiesta dal 01/01/18 – 30/06/18;
 
Visto quanto sopra;

Ritenuto  che l’istruttoria  preordinata  alla  emanazione  del  presente  atto  consente  di  attestare  la
regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del
dlgs 267/00;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n° 35 del 26/03/2018 con la quale veniva approvato il
Documento Unico di Programmazione 2018/2020;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n° 37 del 30/03/2018 con la quale veniva approvato il
bilancio di previsione 2018/2020;

Visto il dlgs n° 50 del 18/04/2016;

Vista la  deliberazione  del  Consiglio  n°  168  del  22/12/09  -  Regolamento  forniture  e  servizi  in
economia;

Visto il D.lgs. 18/08/2000 n° 267 e s.m.i.;

DETERMINA



Per le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  che  qui  si  intendono  ripetute  e  trascritte  quali  parti
integranti e sostanziali del presente provvedimento:

1) Di integrare l’ Albo Fornitori del Comune di Civitavecchia, con l’ inserimento delle ditte di
seguito riassunte e meglio indicate negli elenchi suddivisi per categoria merceologica che
formano quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

2) Di approvare  le schede relative alle  categorie  merceologiche generali  – cat.  1/49 -  che
vengono allegate alla presente quali parti integranti e sostanziali;

3) Di  approvare le schede MePA relative ai bandi di abilitazione imprese che vengono allegate
alla presente quali parti integranti e sostanziali;

4) Di dare atto che si provvederà all’ integrazione e all’ aggiornamento dell’ Albo Fornitori,
almeno una  volta  ogni  anno  al  fine  di  consentire  una  maggiore  scelta  di  Operatori
Economici,  nelle  varie  categorie  merceologiche  agli  uffici  che  predispongono  gare  e
richieste preventivi;

5) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto
dispone  l’art. 147 bis del dlgs 267/00;

6) Di  trasmettere  la  presente  ai  servizi  Finanziari  e  all’ufficio  Redazione  Sito  per  i
provvedimenti di competenza.

Il Dirigente
   Riccardo Rapalli / INFOCERT SPA

(Atto firmato digitalmente)
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